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	Punti di raccolta e raccolta separata dei rifiuti: guida per i Comuni
Questa guida si rivolge alle autorità  e ai responsabili della raccolta separata dei rifiuti dei Comuni e ha lo scopo di fornire informazioni, raccomandazioni e supporto per ottimizzare l’allestimento e la gestione dei punti di raccolta comunali. La guida è stata elaborata dall’Ufficio federale dell’ambiente (UFAM) in collaborazione con Swiss Recycling, l’Unione delle città svizzere, i rappresentanti dei Cantoni e le associazioni che si occupano della gestione dei rifiuti.
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	Obiettivi ecologici 
	Principi
Tutti gli sforzi devono essere diretti a garantire la raccolta efficiente dal punto di vista ecologico ed economico dei rifiuti. Nella progettazione e nella gestione della raccolta separata devono essere considerati i seguenti fattori: 
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	Obiettivi ecologici 
	Obiettivi ecologici della raccolta separata dei rifiuti
La raccolta separata e il riciclaggio hanno l’obiettivo di: 

- recuperare materie prime pregiate,
- risparmiare energia,
- prevenire emissioni.
Il vantaggio ecologico massimo si ottiene procedendo in maniera mirata e non mediante la raccolta separata generalizzata di tutte le  tipologie di rifiuti. La raccolta, il trasporto e il trattamento dei rifiuti consumano infatti energia e producono emissioni. La separazione dei rifiuti ha inoltre senso solo se i materiali raccolti possono essere riutilizzati. In tal caso, la raccolta separata permette di recuperare materie prime secondarie di buona qualità. 

I rifiuti domestici che non vengono raccolti separatamente (rifiuti indifferenziati) vengono inceneriti e trasformati in calore ed energia elettrica con un rendimento energetico elevato. 

Le prescrizioni giuridiche orientate agli obiettivi ecologici creano le basi per la collaborazione degli attori che operano nel settore della gestione dei rifiuti. Al momento dell’esecuzione delle prescrizioni in materia, i Comuni o le associazioni che si occupano della gestione dei rifiuti possono migliorare ulteriormente il bilancio ecologico della raccolta separata, per esempio con una logistica efficiente (cooperazione intercomunale, evitare viaggi a vuoto) e un’offerta ottimizzata di punti di raccolta.
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	Obiettivi ecologici 
	Margine economico 

Le raccolte separate di  diverse tipologie di rifiuti, i centri di raccolta dotati di personale e i molti servizi offerti comportano elevati costi infrastrutturali e di personale, ma, in compenso, offrono agli abitanti notevoli vantaggi in termini di comodità. I punti di raccolta che offrono delle possibilità di separazione ridotte costano meno ma sono, in generale, meno frequentati e implicano altri costi (ad esempio la rimozione di rifiuti valorizzabili non offerta al punto di raccolta). 
La cooperazione intercomunale si è rivelata efficiente e vantaggiosa dal punto di vista economico; soprattutto i Comuni medio-piccoli possono così usufruire dei vantaggi offerti da un sistema di contenitori uniforme, da centri di raccolta utilizzati in comune e da altre sinergie. In questo modo si riducono notevolmente i costi per il personale e la logistica e si aumentano i ricavi.
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	Obiettivi ecologici 
	Impegno sociale 

Proprio nell’ambito del riutilizzo e del riciclaggio si creano interessanti possibilità di avviare programmi di occupazione di importanza sociale. Laboratori di disassemblaggio, centri di raccolta di indumenti o libri, negozi dell’usato, officine per la riparazione di biciclette ecc. richiedono manodopera e assistenza. L’impiego di persone socialmente svantaggiate e in condizioni disagiate consente spesso di raggiungere contemporaneamente obiettivi ecologici (ridurre  la produzione di rifiuti, favorire il riciclaggio) e sociali (integrazione). 
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	Obiettivi ecologici 
	Facilità d’uso e accettabilità
La facilità d’uso e la comodità sono importanti. Gli abitanti devono infatti poter raccogliere e portare i rifiuti riciclabili ai punti di raccolta nel modo più semplice e comodo possibile. Questa opportunità favorisce l’accettazione  dei punti di raccolta  e, di conseguenza, l’aumento della  quantità dei rifiuti raccolti nonché la qualità dei materiali recuperati (purezza).

Bisogna quindi trovare soluzioni intelligenti in grado di rispondere alle diverse esigenze degli utenti (ampia offerta per la raccolta, buona raggiungibilità del punto di raccolta - a piedi, con i mezzi pubblici o in automobile). La comodità, per esempio, può essere garantita  mediante la raccolta porta a porta  della spazzatura e della carta o con un veicolo di raccolta ((Link a Bring-/Holsammlung)) che percorre regolarmente i quartieri o i villaggi e al quale si possono cedere i rifiuti che altrimenti dovrebbero essere consegnati ai punti di raccolta o ai negozi. Vari Comuni o consorzi per la gestione dei rifiuti mettono a disposizione dei centri di raccolta o ecocentri , allestiti per la raccolta di un’ampia gamma di materiali e organizzati in maniera analoga a quelli dei centri commerciali. A questi centri possono essere consegnati quasi tutti i tipi di rifiuti riciclabili. Per le persone con problemi di mobilità o per coloro che desiderano usufruire di un elevato livello di comodità è possibile allestire un servizio di ritiro a pagamento.

I punti di raccolta allestiti dai centri commerciali nelle loro immediate vicinanze sono particolarmente utili e comodi in quanto consentono di combinare lo smaltimento e gli acquisti con un notevole risparmio di tempo e senza richiedere ai clienti ulteriori spostamenti in automobile.
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	Obiettivi ecologici 
	Raccolta obbligatoria (a livello nazionale)
Il Cantone (rispettivamente il Comune su incarico del Cantone, a seconda di quanto prevede il diritto cantonale) deve raccogliere separatamente i seguenti rifiuti domestici: 

Rottami metallici, imballaggi in alluminio e latta d’acciaio, vetro, carta e tessili.

Per quanto riguarda i rifiuti speciali in piccole quantità delle economie domestiche e delle piccole imprese, i Cantoni devono fare in modo che possano essere consegnati ai punti di raccolta adeguati (preferibilmente negozi specializzati). Poiché sono richieste conoscenze specifiche per la raccolta di prodotti chimici utilizzati in ambito domestico, si consiglia ai Cantoni di non delegare questo compito ai Comuni. Per  contro, la raccolta di oli esausti da parte del Comune appare una soluzione utile.
In merito ai rifiuti compostabili i Cantoni incoraggiano affinché siano quanto più possibile riciclati dagli utenti. In caso contrario, il Cantone provvede affinché tali rifiuti siano, per quanto possibile, raccolti separatamente e riciclati. 
Non è prevista dal diritto federale la raccolta separata dei rifiuti che devono essere ripresi dai commercianti, dai fabbricanti e dagli importatori (per es. bottiglie in PET per bevande, apparecchi elettrici ed elettronici, pile) o che non sono rifiuti urbani. In questo caso, se il diritto cantonale non gli impone di farlo, il Comune può decidere se effettuare una raccolta separata. 
Nota bene: i negozi hanno l’obbligo di ripresa di determinati rifiuti quali le pile, gli apparecchi elettrici ed elettronici (comprese le lampade a scarica elettrica). Per quanto riguarda le bottiglie in PET per bevande il settore privato ha allestito un efficiente sistema di raccolta separata presso i punti vendita. Si consiglia ai Comuni di organizzare una raccolta separata in complemento a quella effettuata dai negozi di pile e accumulatori con un peso fino a 5 kg (art. 6 Rotr
). 

Il Comune può affidare la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani a un consorzio o a un’azienda di smaltimento privata (esternalizzazione). 
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	Obiettivi ecologici 
	Basi giuridiche
La legge federale del 7 ottobre 1983 sulla protezione dell’ambiente (LPAmb, RS 814.01) e le relative ordinanze contengono le disposizioni sullo smaltimento eco-compatibile dei rifiuti. Secondo l’articolo 30 capoverso 1 LPAmb la produzione di rifiuti deve essere prevenuta nella misura del possibile, mentre secondo il capoverso 2 dello stesso articolo, i rifiuti devono essere in primo luogo riciclati. Il capoverso 3 stabilisce che i rifiuti devono essere smaltiti in modo rispettoso dell’ambiente e, per quanto possibile e ragionevole, entro il territorio nazionale.

Secondo l’articolo 6 dell’ordinanza tecnica del 10 dicembre 1990 sui rifiuti (OTR, RS 814.600) i Cantoni provvedono affinché i rifiuti riciclabili contenuti nei rifiuti urbani, come quelli di vetro, carta, metallo o tessili, siano per quanto possibile raccolti separatamente e riciclati. Provvedono inoltre affinché, se i singoli non hanno la possibilità di riciclare essi stessi i loro rifiuti compostabili, tali rifiuti siano, per quanto possibile, raccolti separatamente e riciclati (art. 7 cpv. 2 OTR). Infine, l’articolo 8 OTR stabilisce che i Cantoni devono fare in modo che le piccole quantità di rifiuti speciali provenienti dalle economie domestiche e dalle piccole industrie siano raccolte separatamente e trattate e a questo scopo devono creare appositi centri di raccolta e, se necessario, ad eseguire regolarmente raccolte. 

Secondo l’articolo 31b capoverso 1 LPAmb, lo smaltimento dei rifiuti urbani è di competenza dei Cantoni. Lo smaltimento dei rifiuti comprende il loro riciclaggio o il deposito definitivo nonché le operazioni preliminari di raccolta, trasporto, deposito provvisorio e trattamento dei rifiuti (art. 7 cpv. 6bis LPAmb). I Cantoni possono delegare nella loro legislazione questa competenza ai Comuni. Una deroga all’obbligo di smaltimento dei rifiuti urbani è concessa quando  particolari disposizioni federali prevedono che i rifiuti debbano essere riciclati dai loro detentori o ripresi da terzi. In questi casi, lo smaltimento è di competenza dei  detentori. Un simile obbligo di ripresa da parte dei fabbricanti, commercianti e importatori e, di conseguenza, l’obbligo di smaltimento da parte del detentore sussiste per  esempio per le pile (all. 2.15 n. 5.2 dell’ordinanza sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici del 18 maggio 2005, ORRPChim, RS 814.81) e per gli apparecchi elettrici ed elettronici (art. 4 e 5 dell’ordinanza del 14 gennaio 1998 concernente la restituzione, la ripresa e lo smaltimento degli apparecchi elettrici ed elettronici, ORSAE, RS 814.620). I rifiuti che non devono essere smaltiti dall’ente pubblico, devono essere smaltiti dal detentore (art. 31c LPAmb).

Secondo l’articolo 32 capoverso 1 LPAmb il detentore dei rifiuti è tenuto a sostenere le spese per il loro smaltimento. L’articolo 32a LPAmb concretizza questo principio in relazione ai rifiuti urbani e stabilisce che i Cantoni devono  provvedere affinché i costi di smaltimento dei rifiuti urbani  per quanto siffatto smaltimento sia stato loro attribuito, siano finanziati mediante emolumenti o altre tasse conformemente al principio di causalità. Per quanto riguarda il finanziamento dello smaltimento di imballaggi in vetro e pile, secondo l’articolo 32abis LPAmb, il Consiglio federale può obbligare ai fabbricanti e agli importatori di tali prodotti  una tassa di smaltimento anticipata a un’organizzazione privata incaricata dalla Confederazione (art. 9 e segg. dell’ordinanza del 5 luglio 2000 sugli imballaggi per bevande, OIB, RS 814.621, all. 2.15 n. 7 ORRPChim). L’organizzazione gestisce la tassa e la utilizza per finanziare lo smaltimento dei rifiuti da parte di privati o di corporazioni di diritto pubblico.

L’ordinanza del 22 giugno 2005 sul traffico di rifiuti (OTRif, RS 814.610) prevede invece obblighi particolari di etichettatura e di autorizzazione per quanto concerne il traffico di rifiuti speciali e di altri rifiuti soggetti a controllo. L’ordinanza del DATEC del 18 ottobre 2005 sulle liste per il traffico di rifiuti (RS 814.610.1) stabilisce quali rifiuti siano da considerarsi rifiuti speciali e rifiuti soggetti a controllo.

Le legislazioni cantonali contengono ulteriori disposizioni esecutive relative alle prescrizioni federali sulla raccolta separata e lo smaltimento dei rifiuti.

La Guida ai rifiuti dell’Ufficio federale dell’ambiente http://www.bafu.admin.ch/abfall/01472/index.html?lang=it fornisce informazioni dettagliate sugli aspetti ecologici e il finanziamento della raccolta separata nonché sulle proposte politiche formulate in questo ambito.
Per chiarire domande specifiche possono inoltre essere consultati gli aiuti all’esecuzione della Confederazione nonché le direttive, le raccomandazioni e le schede tecniche dei Cantoni (cfr. il sito www.rifiuti.ch – Schede informative e dati). 
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	Scelta di testi legislativi sulla raccolta separata nei Comuni 


	
	- Legge federale del 7 ottobre 1983 sulla protezione dell’ambiente (LPAmb, RS 814.01):  art. 30 segg.

	
	- Ordinanza tecnica del 10 dicembre 1990 sui rifiuti (OTR, RS 814.600): art. 6 - 8 

	
	- Ordinanza del 22 giugno 2005 sul traffico di rifiuti (OTRif, RS 814.610), ordinanza del DATEC del 18 ottobre 2005 sulle liste per il traffico di rifiuti (RS 814.610.1)

	
	- Ordinanza del 18 maggio 2005 sulla riduzione dei rischi inerenti ai prodotti chimici (ORRPChim, RS 814.81): all. 2.15

	
	- Ordinanza del 14 gennaio 1998 concernente la restituzione, la ripresa e lo smaltimento degli apparecchi elettrici ed elettronici (ORSAE, RS 814.620)

	
	- Ordinanza del 5 luglio 2000 sugli imballaggi per bevande (OIB, RS 814.621)

	
	- Direttiva Finanziamento conforme al principio di causalità dello smaltimento dei rifiuti urbani 

	
	- Concordato intercantonale sugli appalti pubblici (CIAP) http://www.appl.so.ch/appl/bgs/daten/721/52.pdf
Cfr. anche il sito http://www.simap.ch 

	
	- Legislazioni cantonali: consultare il sito www.lexfind.ch (termine di ricerca Abfall/rifiuti) o i siti Internet dei Cantoni p. es.  www.ti.ch/gestione-rifiuti
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	Cooperazione intercomunale
	Progettare i punti di raccolta
Solo i punti di raccolta ben progettati possono essere gestiti in maniera ottimale. In particolare la logistica assume un’importanza fondamentale: riducendo al minimo i viaggi per il trasporto, sfruttando al massimo la capienza dei contenitori e predisponendo i punti di raccolta in luoghi comodamente raggiungibili, il Comune può effettuare la raccolta separata in modo economico ed ecologico e ottenere così ottimi risultati. A questo fine, la cooperazione intercomunale può rivelarsi estremamente utile.

Nel menu a sinistra si trovano informazioni specifiche sulla pianificazione di nuovi punti di raccolta e l’ottimizzazione di quelli esistenti.
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	Cooperazione intercomunale
	Cooperazione intercomunale
Soprattutto i Comuni piccoli e medi cooperano spesso nello smaltimento dei rifiuti, una scelta vincente sia sul piano economico che ecologico. Nella pianificazione della raccolta separata e dei punti di raccolta è necessario innanzitutto verificare se la gestione congiunta è possibile. La cooperazione può avvenire a vari livelli: dalla creazione di un centro di raccolta comune all’istituzione di un’associazione o di un consorzio per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti. L’allestimento di un centro di raccolta comune richiede accordi specifici con i Comuni circostanti.
Ad esempio... ((linkt auf sep. Folgeseite zwei Beispiele))
I vantaggi:

· costi minori per l’infrastruttura e la logistica,
· meno lavoro e   riduzione delle spese di amministrazione per ogni Comune,
· più professionalità (sistema di fatturazione, controlli, offerte),
· prezzi migliori grazie al maggior volume di rifiuti raccolti (trasporto e materiali recuperati).
Per sfruttare al meglio i vantaggi dal punto di vista dei costi logistici è necessaria una buona cooperazione con i Comuni circostanti. È inoltre importante adottare un sistema di contenitori uniforme. A questo proposito risultano vantaggiosi i contenitori che si possono svuotare direttamente in loco. Questo procedimento riduce il numero di trasporti, i costi ed è utile dal punto di vista ecologico. 

I possibili svantaggi della cooperazione intercomunale:

· la perdita di conoscenze dei singoli Comuni,
· meno soluzioni individuali.

	Requisiti comunali specifici
Tipo e dimensioni del punto di raccolta
Quali tipi di raccolta offrire
Punto di raccolta sorvegliato o incustodito
	

	Modalità di raccolta
	

	Modello di gestione
	

	Esternalizzazione ad associazioni e consorzi
	

	Esternalizzazione ad aziende private
	

	Offerta dei punti di raccolta
	

	Scelta dell’ubicazione
	

	Contenitori presso il punto di raccolta
	

	Contenitori di raccolta
	

	Contenitori svuotabili in loco 
	

	Contenitori intercambiabili
	

	Altri contenitori e accessori
	

	Dimensionamento e progettazione di edifici
	

	Spazio richiesto 
	

	Gestione del traffico
	


Diese Beispiele gehen werden als Pop-up oder separate Folgeseite auf Klick hin geöffnet

Esempio di una cooperazione intercomunale:

Lo Zweckverband Kehrichtorganisation Wyland (KEWY) è un consorzio di 22 Comuni nella regione zurighese del Weinland che organizza, oltre allo smaltimento dei rifiuti domestici, il servizio di raccolta porta a porta congiunto di vetro e imballaggi in alluminio e in latta d’acciaio. Nel 2004 per la raccolta di vetro usato diviso per colori e degli imballaggi in alluminio e in latta d’acciaio, i Comuni aderenti al consorzio sono passati a un sistema di contenitori svuotabili in loco che sono stati acquistati mediante una gara d’appalto. Dopo averli ordinati direttamente, i diversi Comuni li hanno adeguati ai propri punti di raccolta. La scelta del consorzio di passare a un sistema diverso era motivata non solo dalla possibilità di ridurre i costi, ma anche dal minor numero di chilometri che i mezzi impiegati avrebbero percorso per trasportare i rifiuti e quindi anche dai vantaggi che potevano essere ottenuti sul piano ecologico. Prima del passaggio al nuovo sistema, nel 2003 per le frazioni menzionate il consorzio aveva sostenuto una spesa di 70 600 franchi che in seguito è scesa a 29 300 franchi. I contenitori sono costati 150 000 franchi. Considerato un risparmio di circa 40 000 franchi all’anno, i nuovi contenitori sono stati ammortizzati nel giro di quattro anni. 

Per ulteriori informazioni: Kehrichtorganisation Wyland, Thurtalstrasse 19, 8478 Thalheim, Cyrill Bühler, telefono 052 320 82 82, e-mail: gemeindeschreiber@thalheim.ch
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	Cooperazione intercomunale
	Requisiti comunali specifici
Tipo e dimensioni del punto di raccolta
Qual è il tipo di punto di raccolta più adeguato al Comune? Quali misure edilizie, quali infrastrutture e quanto personale è necessario per un punto di raccolta? Qui trovate alcuni suggerimenti. ((linkt auf Dwld Folgeseite))
Possibili fattori che influiscono sulla scelta:

· la struttura urbana (vari frazioni o insediamento concentrato),
· il Comune situato all’interno di una regione turistica con forti variazioni stagionali della popolazione,
· le cooperazioni intercantonali esistenti, eventualmente anche al di fuori dell’ambito della gestione dei rifiuti,
· la densità e la composizione demografica (pendolari, anziani, stranieri, multilinguismo),
· lo spazio disponibile,
· le dimensioni dei Comuni adiacenti (ad es. agglomerato) per un’eventuale cooperazione, 

· le esigenze della popolazione in relazione all’offerta,
· il sistema di smaltimento scelto e la sua organizzazione,
· i mezzi finanziari disponibili,
· il personale disponibile,
· le possibilità di riconsegna agli esercizi commerciali in loco (centri commerciali, negozi specializzati), 

· l’impianto di riciclaggio specializzato nella regione (attenzione: diritto degli acquisti pubblici e prescrizioni di zona),
· la legislazione cantonale e comunale.
Quali raccolte offrire?

Dal punto di vista economico ed ecologico i risultati migliori si ottengono quando ogni Comune elabora soluzioni adeguate alla propria situazione, ai propri mezzi finanziari e alle esigenze della popolazione. Spesso la cooperazione con gli altri Comuni (consorzi) ((linkt auf regionale Zusammenarbeit)) risulta conveniente sotto diversi punti di  di vista. Alla voce Raccolta obbligatoria figurano i tipi di raccolta che i Comuni sono tenuti a offrire.

Alla voce Panoramica dell’offerta trovate informazioni sui singoli rifiuti nonché documenti che vi aiutano a strutturare l’offerta nel punto di raccolta. 
Punto di raccolta sorvegliato o incustodito? 
A seconda della posizione e delle dimensioni, i punti di raccolta possono essere sorvegliati o incustoditi. Questo aspetto deve però essere considerato al momento della progettazione. Qui di seguito elenchiamo le caratteristiche dei due tipi di punti di raccolta:

Punto di raccolta sorvegliato: 

Punto di raccolta incustodito: 

Contatto, informazioni
Inserimento spesso errato dei rifiuti nei contenitori, sono necessarie diciture/figure chiare
Pulizia e inserimento corretto dei rifiuti nei contenitori
I rifiuti vengono spesso abbandonati vicino al punto di raccolta, sono necessari frequenti controlli
Richiede la presenza di personale e orari di apertura
Costi ridotti per il Comune
Si tratta perlopiù di centri di raccolta o ecocentri
Possono essere allestiti piccoli punti di raccolta in un quartiere (vicino alle abitazioni) 



	Requisiti comunali specifici
	

	Modalità di raccolta
	

	Modello di gestione
	

	Esternalizzazione ad associazioni e consorzi
	

	Esternalizzazione ad aziende private
	

	Scelta dell’ubicazione
	

	Contenitori presso il punto di raccolta
	

	Contenitori di raccolta
	

	Contenitori svuotabili in loco 
	

	Contenitori intercambiabili
	

	Altri contenitori e accessori
	

	Dimensionamento e progettazione di edifici
	

	Spazio richiesto 
	

	Gestione del traffico
	


Raccomandazioni generali per l’allestimento di punti di raccolta:

	Dimensioni del Comune

	Possibile/i variante/i
	Osservazioni

	Per i Comuni piccoli 

(è consigliabile la cooperazione con i Comuni circostanti)
	Punto di raccolta incustodito
	Offerta di raccolta di base per: 

· gli imballaggi in alluminio e latta d’acciaio,
· gli oli esausti (minerali e vegetali),
· il vetro (imballaggi in vetro),
· i prodotti tessili e le scarpe,
· la carta e il cartone (se non è prevista la raccolta porta a porta),
· le bottiglie in PET per bevande (se nel Comune non esiste un punto di ripresa in un esercizio commerciale).
Accesso: sufficiente nei giorni feriali dalle 7.00 alle 19.00 circa. 

Il Comune deve offrire anche la raccolta di rottami metallici, per esempio sotto forma di raccolta a ritiro o porta a porta o di un centro di raccolta regionale.

Si consiglia di integrare la raccolta di pile e batterie fino a 5 kg effettuata dai punti di vendita che sono obbligati a farlo. NB: il Canton Ticino prevede l’obbligatorietà da parte dei Comuni della raccolta di pile e batterie fino a 5kg.


	Per i Comuni di media grandezza 

(ca. 2 000 - 10 000 abitanti)

(Si consiglia la cooperazione con i Comuni circostanti, questa cooperazione può sostituire un proprio punto di raccolta sorvegliato)
	· 1 punto di raccolta principale incustodito o sorvegliato solo in determinati orari  

· Eventualmente integrato da 1-2 punti di raccolta decentralizzati incustoditi per vetro, imballaggi in alluminio e in latta d’acciaio e tessili (a seconda della struttura urbana) 

	· A seconda del Comune può essere indicato prevedere la presenza di personale in determinati orari per la ripresa di rifiuti a pagamento come rifiuti ingombranti e rifiuti per i quali la raccolta non assistita comprometterebbe la qualità (p. es. carta o rottami metallici)

· La raccolta dei rifiuti che rientrano nell’offerta di base (cfr. sopra) può avvenire senza la presenza di personale durante gli orari normali (nei giorni feriali dalle 7.00 alle 19.00).

	Per Comuni grandi e città 

(a partire da 20 000 abitanti)

o associazioni/consorzi di Comuni
	Punto di raccolta principale sorvegliato (in una città sono eventualmente da prevedere più punti di raccolta, a seconda del numero di abitanti), integrato con punti di raccolta decentralizzati incustoditi

	Nel punto di raccolta centrale, la consegna dei rifiuti (offerta ampia) è legata agli orari in cui è prevista la presenza di personale.

Sono necessari vari punti di raccolta decentralizzati incustoditi per vetro, imballaggi in alluminio, latta d’acciaio e tessili.




D’intesa con i Comuni circostanti, è possibile offrire un punto di raccolta centrale per l’intera area. A questo scopo i Comuni devono stipulare un accordo.

Punti di raccolta e infrastruttura:

	Tipo di punto di raccolta

	Infrastruttura (allestimento, misure edilizie)
	Assistenza 

	Punti di raccolta decentralizzati incustoditi
· Offerta di raccolta di base (5 tipologie)

· Accesso possibile nei giorni feriali dalle 07.00 alle 19.00


	· Piazzola con pavimentazione asfaltata/cementata
· Drenaggio conforme alle disposizioni cantonali
· Eventuale recinzione (in modo che il punto di raccolta possa essere chiuso dalle 19.00 alle 07.00) 


	Controlli periodici per verificare il grado di riempimento dei contenitori e per l’eventuale pulizia


	Punto di raccolta incustodito e punto di raccolta sorvegliato aperto in determinati orari

	· Area coperta con pavimentazione asfaltata/cementata
· Misure di protezione delle acque, in particolare drenaggio e misure per la gestione di liquidi inquinanti conformemente alle disposizioni cantonali
· Recinzione dello spazio adibito alla raccolta di rifiuti a pagamento o problematici (responsabilità riguardante i rifiuti raccolti, sicurezza o qualità degli stessi)

· Eventualmente edificio riscaldabile con ufficio e impianti sanitari
· Eventualmente con uno spazio riservato allo scambio dell’usato

	Personale presente durante gli orari di apertura dello spazio recintato (rifiuti problematici o a pagamento)

Eventuali ulteriori controlli nello spazio aperto del punto di raccolta

	Punto di raccolta principale sorvegliato
· La consegna di tutti i rifiuti è legata agli orari di apertura (che possono variare notevolmente a seconda  della grandezza del Comune e dell’eventuale soluzione interregionale adottata)

· È prevista la presenza di personale
Come opzione può essere offerto anche un servizio di separazione dei rifiuti: il personale del punto di raccolta separa i rifiuti e l’utente paga un determinato importo per ogni chilo di rifiuti.

Il Comune può affidare i suddetti servizi a un centro di riciclaggio privato che offre anche altri servizi.
	· Area coperta che può essere chiusa con pavimentazione asfaltata/cementata
· Misure di protezione delle acque, in particolare drenaggio e misure per la gestione di liquidi inquinanti conformemente alle disposizioni cantonali

· Eventualmente edificio riscaldabile con ufficio e impianti sanitari (utilizzabili anche dagli utenti)
· Eventualmente con uno spazio riservato allo scambio dell’usato
· Materiale di pronto soccorso, estintore, sostanze assorbenti

	Assistenza continua assicurata da personale comunale o incaricato dal Comune (cfr. possibilità di occupazione sociale)  



	Punto di raccolta mobile
· I contenitori di raccolta non sono fissi, ma vengono portati in determinati punti a determinati orari con l’ausilio di veicoli di raccolta (unità mobile o camion con motrice, (perlopiù da un’azienda incaricata)

· Può essere impiegato come punto di raccolta principale o come punto di raccolta secondario/decentralizzato 

· Unità mobile per la raccolta di rifiuti speciali (disposizioni particolari sull’equipaggiamento e il personale)

Esempi:

· Città di Berna http://www.bern.ch
· Comune di Baar: http://www.oekihof.ch/?page=61.50 
· Città di Losanna: http://www.lausanne.ch 
· Unità mobile ACR http://www.aziendarifiuti.ch/
	· Veicolo adeguato
· Ubicazione con possibilità di parcheggio per gli utenti

	Assistenza continua durante gli orari di apertura


Punti di raccolta speciali
	Raccolta effettuata dagli esercizi commerciali:

Punto di raccolta nei grandi magazzini o nei centri commerciali
· Ai sensi delle leggi sulla pianificazione del territorio e dell’edilizia di alcuni Cantoni i Comuni possono prescrivere ai grandi magazzini o ai centri commerciali di creare punti di raccolta accessibili anche ai loro clienti
· Nella maggior parte dei casi, questi punti di raccolta servono però a far sì che i negozi adempiano al loro obbligo di ripresa (p. es. delle pile)  o per le raccolte organizzate dai vari settori commerciali (p. es. bottiglie in PET per bevande). Questi punti di raccolta non sostituiscono quindi i punti di raccolta comunali
Gestori di take-away
· In alcuni Comuni i gestori di take-away hanno l’obbligo di ripresa degli imballaggi degli alimenti che vendono
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	Esclusivamente da parte del personale del grande magazzino e del centro commerciale o del gestore di take-away 


Azioni di raccolta
	Giornata dello scambio dell’usato 

Su una piazza pubblica in una data precedentemente comunicata (1-2 giorni all’anno o ogni sei mesi)


	· Grande capannone con piazzale antistante
· Alla fine della giornata: smaltimento degli oggetti non ritirati 
	Personale del deposito che verifica, accetta o rifiuta il materiale e lo immagazzina


	
	Osservare i principi fondamentali
	Progettare i punti di raccolta
	Gestire i punti di raccolta
	Informazioni sui singoli rifiuti
	Formazione e link


	Cooperazione intercomunale
	Modalità di raccolta
Consegna o ritiro, o entrambi? I rifiuti devono essere portati al punto di raccolta o li ritira il Comune presso le abitazioni? Scegliere entrambe le modalità è la soluzione ottimale? Valutate i pro e i contro: Modalità di raccolta ((Linkt auf Dwld))


	Requisiti comunali specifici
	

	Modalità di raccolta
	

	Modello di gestione
	

	Esternalizzazione ad associazioni e consorzi
	

	Esternalizzazione ad aziende private
	

	Offerta dei punti di raccolta 

	

	Scelta dell’ubicazione
	

	Contenitori presso il punto di raccolta
	

	Contenitori di raccolta
	

	Contenitori svuotabili in loco 
	

	Contenitori intercambiabili
	

	Altri contenitori e accessori
	

	Dimensionamento e progettazione di edifici
	

	Spazio richiesto 
	

	Gestione del traffico
	


Diese Information wird als Download zur Verfügung gestellt

Consegna – ritiro 

I rifiuti possono essere portati dagli abitanti al punto di raccolta (sistema a consegna) oppure possono essere raccolti dal Comune a determinati orari davanti alla porta di casa (sistema a ritiro - porta a porta) . 

	Vantaggi della consegna
	Svantaggi della consegna

	Gli abitanti possono portare i rifiuti ai punti di raccolta (nei giorni feriali) in base alle loro esigenze
	Elevato volume di traffico, gli abitanti devono fare un viaggio di andata e di ritorno 

	Meno viaggi / costi di trasporto per il Comune
	Spazio richiesto per i veicoli e gestione del traffico nei punti di raccolta centrali, molti viaggi (ecologia)

	In un punto di raccolta sorvegliato: contatto / informazioni da parte del personale, è garantita la pulizia
	In un punto di raccolta incustodito: 

frequente inserimento errato dei rifiuti nei contenitori, rifiuti lasciati accanto al punto di raccolta

	Vantaggi del ritiro
	Svantaggi del ritiro

	Comodo per gli utenti che non dispongono di un’automobile, soprattutto per quanto riguarda le tipologie pesanti come carta e rifiuti ingombranti
	Il Comune deve organizzare giri di raccolta e comunicare le date in cui viene effettuata la raccolta, costi maggiori

	Elevata purezza del materiale raccolto, buone percentuali di raccolta
	Gli abitanti devono attenersi alle date e preparare adeguatamente il materiale da raccogliere, i rifiuti possono essere collocati nel punto di ritiro solo in determinati orari (questa soluzione richiede spazi nei quali conservare i rifiuti all’interno dell’abitazione o in cantina).
L’esposizione dei materiali a condizioni meteorologiche sfavorevoli può creare disagi (dispersione e inzuppamento dei materiali, in particolare per la carta e il cartone).


Veicolo di raccolta
Forme miste (ritiro e consegna): 

· veicolo di raccolta che raggiunge regolarmente un punto stabilito (strada, quartiere) e al quale si possono portare i rifiuti riciclabili 

· servizio di ritiro su richiesta (a pagamento) oltre alla possibilità di consegna
A seconda del Comune e della struttura urbana può convenire combinare i due tipi di raccolta. Attualmente si tende a privilegiare i sistemi a consegna. Il ritiro viene solitamente effettuato soprattutto per la carta, i rifiuti domestici, gli scarti vegetali e, in parte, anche per il materiale ingombrante di dimensioni non eccessive. Nella pianificazione del sistema logistico devono essere presi in considerazione in particolare gli aspetti ecologici e la comodità per gli utenti. 
	
	Osservare i principi fondamentali
	Progettare i punti di raccolta
	Gestire i punti di raccolta
	Informazioni sui singoli rifiuti
	Formazione e link


	Cooperazione intercomunale
	Definire un modello di gestione
I Comuni possono effettuare la raccolta separata direttamente impiegando personale proprio. Possono anche affidare a terzi alcuni servizi (ad esempio la gestione dei punti di raccolta e la raccolta porta a porta) o ad altri, per esempio ad associazioni e a consorzi (anche cooperazione intercantonale) o ad aziende private, tutte le operazioni di gestione dei rifiuti,. Il Comune è in ogni caso responsabile dell’adempimento degli obblighi stabiliti per legge (Raccolta obbligatoria). Anche quando il Comune affida a privati  determinati servizi, quali la gestione di un punto di raccolta, gli indennizzi per i materiali raccolti vengono versati al Comune. Vi preghiamo di osservare i modelli di finanziamento utilizzati per l’esternalizzazione (pdf da scaricare). Alla voce Appalti ((Link auf Ausschreibung/Submission von Entsorgungsdienstleistungen)) trovate link e indicazioni sugli appalti.



	Requisiti comunali specifici
	

	Modalità di raccolta
	

	Modello di gestione
	

	Esternalizzazione ad associazioni e consorzi
	

	Esternalizzazione ad aziende private
	

	Offerta dei punti di raccolta 

	

	Scelta dell’ubicazione
	

	Contenitori presso il punto di raccolta
	

	Contenitori di raccolta
	

	Contenitori svuotabili in loco 
	

	Contenitori intercambiabili
	

	Altri contenitori e accessori
	

	Dimensionamento e progettazione di edifici
	

	Spazio richiesto 
	

	Gestione del traffico
	


	
	Osservare i principi fondamentali
	Progettare i punti di raccolta
	Gestire i punti di raccolta
	Informazioni sui singoli rifiuti
	Formazione e link


	Cooperazione regionale
	Esternalizzazione ad associazioni e consorzi 

Il Comune può delegare il trasporto e lo smaltimento di materiali riciclabili e della spazzatura  a un consorzio o a un’associazione intercomunale o intercantonale. A questo scopo vengono acquistati contenitori di raccolta dello stesso tipo che permettono una logistica comune, efficiente e a basso costo. Per la cooperazione sono previsti vari modelli organizzativi e di finanziamento. Informatevi presso le organizzazioni esistenti. Per esempio... ((Link auf PDF))
Possibili forme giuridiche: I Comuni possono organizzarsi come associazione, consorzio o, in certi Cantoni, come ente intercomunale. Si può prevedere anche un contratto. Tutte queste forme sono indicate per la cooperazione nello smaltimento dei rifiuti.

Desiderate indicare la vostra associazione o la vostra modalità di cooperazione? In tal caso scrivete a info@swissrecycling.ch 


	Requisiti comunali specifici
	

	Modalità di raccolta
	

	Modello di gestione
	

	Esternalizzazione ad associazioni e consorzi
	

	Esternalizzazione ad aziende private
	

	Offerta dei punti di raccolta 

	

	Scelta dell’ubicazione
	

	Contenitori presso il punto di raccolta
	

	Contenitori di raccolta
	

	Contenitori svuotabili in loco 
	

	Contenitori intercambiabili
	

	Altri contenitori e accessori
	

	Dimensionamento e progettazione di edifici
	

	Spazio richiesto 
	

	
	


Diese Beispiele werden als PDF auf Klick hin geöffnet

Esempio: Entsorgungszweckverband Obwalden

· Consorzio al quale hanno aderito tutti e sette i Comuni del Canton Obvaldo
· Organizzazione, trasporto e commercio (compresa la termovalorizzazione) dei rifiuti urbani incluse le tipologie riciclabili (vetro, carta/cartone, imballaggi in alluminio e latta d’acciaio, bottiglie in PET per bevande e tubi fluorescenti
· Per ulteriori informazioni: www.entsorgung-ow.ch, Alois Burch, 041 660 03 30

Esempio: Recycling Entsorgung Abwasser Luzern (REAL)
L’associazione REAL è nata il 1° gennaio 2010 dalla fusione delle associazioni GALU (Gemeindeverband für Abwasserreinigung, associazione intercomunale per la depurazione delle acque) e GKLU (Gemeindeverband für Kehrichtbeseitigung, associazione intercomunale per lo smaltimento dei rifiuti) della regione di Lucerna. REAL gestisce, su incarico e sotto il controllo dei Comuni che ne fanno parte e del Cantone i seguenti impianti della regione: l’impianto di depurazione delle acque e l’inceneritore dei fanghi di Emmen, una rete di canali lunga 38 chilometri per 8 Comuni, l’inceneritore di Lucerna e la discarica Oberbürlimoos a Rothenburg per 22 Comuni. Dal 2013 si aggiungeranno altri compiti legati alla gestione dei rifiuti regionale come la raccolta dei rifiuti e la gestione degli ecocentri.

Esempio: KELSAG - Kehrichtbeseitigung Laufental-Schwarzbubenland AG

· Società per azioni che comprende 33 Comuni
· Raccolta e smaltimento di rifiuti urbani (sacco unitario), contenitori di raccolta uniformi  per vetro, imballaggi in alluminio e in latta d’acciaio e  olio minerale e vegetale nonché svuotamento coordinato degli stessi, due volte l’anno raccolta coordinata di rottami metallici edi rifiuti speciali, più volte l’anno raccolta di carta e cartone. Finanziamento per la sensibilizzazione nelle scuole dei Comuni compresi nel consorzio. Gestione di un impianto centralizzato di compostaggio, di una discarica per scorie con estrazione dei rottami e di una discarica reattore.
· Per informazioni supplementari: www.kelsag.ch, Stefan Schwyzer, 061 775 10 12

Esempio: Consorzio KVA Thurgau 

Il consorzio KVA Thurgau, che comprende 66 Comuni con 200 000 abitanti (al 31/12/2009), gestisce l’inceneritore di rifiuti di Weinfelden TG, una discarica reattore, un centro di raccolta di rifiuti compostabili ed è competente per tutta la logistica di raccolta dei rifiuti del proprio territorio (parte del Canton Turgovia). Ai quattro centri di raccolta (RAZ) possono essere consegnati i rifiuti combustibili e i materiali riciclabili contenuti nei rifiuti urbani, dell’artigianato e dell’industria, nonché i rifiuti speciali. L’intero territorio è gestito con una logistica uniforme. Contatto: Markus Baer, direttore del consorzio KVA Thurgau, markus.baer@kvatg.ch.

Esempio: STRID (Gestion des déchets du Nord vaudois)
· Società anonima il cui capitale è detenuto al 97 per cento dai Comuni della regione, mentre il 3 per cento restante è detenuto da aziende private
· Organizzazione, per la maggior parte dei piccoli Comuni che vi fanno parte, della raccolta di rifiuti domestici e coordinamento del trasporto su rotaia fino ai termovalorizzatori VADEC (Colombier) e TRIDEL (Losanna)

· Gestione della tassa sul sacco, incasso e restituzione della tassa ai Comuni 

· Organizzazione e razionalizzazione della logistica dei rifiuti riciclabili, messa a disposizione dei Comuni di contenitori intercambiabili, organizzazione del trasporto
Esempio: AJD Arc jurassien déchets
L’Arco giurassiano, Neuchâtel e le Franches-Montagnes sono stati creati i seguenti perimetri: VADEC, per il Giura: Seod (Delémont) – SIDP (Porrentruy) e Celtor per il Giura bernese. Tutti i perimetri sono azionisti degli inceneritori di VADEC (Colombier e la Chaux-de-Fonds) 

Esempio: Canton de Vaud

Il Canton Vaud è diviso in 8 perimetri di gestione (indirizzo e coordinate si trovano in: http://www.vd.ch/fileadmin/user_upload/themes/environnement/dechets/fichiers_pdf/CRDSM.pdf: SADEC (La Côte), VALORSA (Ouest vaudois), GEDREL (région lausannoise), STRID (Nord vaudois), CODEB (Broye), GEDERIVIERA (Chablais-riviera), SIEL-ARO (Lavaux-Oron), DECHPE (Pays d’Enhaut).
	
	Osservare i principi fondamentali
	Progettare i punti di raccolta
	Gestire i punti di raccolta
	Informazioni sui singoli rifiuti
	Formazione e link


	Cooperazione intercomunale
	Esternalizzazione ad aziende private
A seconda delle prescrizioni cantonali, determinati compiti quali la gestione dei punti di raccolta, la raccolta stessa e altri servizi possono essere assegnati anche ad aziende private. Per i Comuni ciò implica uno sgravio dal punto di vista amministrativo e di gestione del personale. Il Comune adempie al suo obbligo di controllo verificando l’esecuzione da parte dell’azienda delle prestazioni definite in un contratto.  

Indicazioni relative al contratto con aziende private ((Link auf PDF)).

Modelli di finanziamento utilizzati per l’esternalizzazione ((Link auf PDF)) 
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Indicazioni relative al contratto con aziende private
Il contratto, che andrebbe stilato con il supporto di un giurista, deve specificare in maniera chiara quali compiti deve eseguire l’azienda privata (cfr. Appalti) e disciplinare in particolare i seguenti aspetti:

· le tipologie da raccogliere e i rispettivi punti di raccolta, 
· eventuali prezzi per la ripresa, 

· orari di apertura,
· gestione dei rifiuti urbani provenienti dall’artigianato e dalle piccole imprese e da persone non residenti nel Comune,
· pubbliche relazioni e attività di informazione (calendario dei giorni di raccolta dei rifiuti, annunci, sensibilizzazione ecc.) 

· aspetti generali quali obiettivi e scopo, organizzazione, campo d’applicazione, scadenze, assicurazioni, responsabili, autorizzazioni, responsabilità, segreto d’ufficio e protezione dei dati, indicazioni annuali sui costi d’esercizio, ripartizione annuale della quantità di rifiuti smaltiti e costi di smaltimento per le singole tipologie di rifiuto, tipi di materiali, accordi particolari, diritto applicabile e foro competente, durata del contratto e firme
· sono da considerare le condizioni stabilite nel concordato intercantonale sugli appalti pubblici (CIAP) e le leggi cantonali sugli appalti
· controllo delle prestazioni da parte del committente
Modelli di finanziamento utilizzati per l’esternalizzazione di compiti di smaltimento ad aziende private
a) Il Comune non deve sostenere alcun costo. In compenso, tutti i proventi derivanti da tasse di smaltimento anticipate stabilite per legge o versate su base volontaria (che vengono dapprima versate al Comune) e/o i proventi derivanti dalla vendita di materie prime secondarie vanno al “privato”. Quest’ultimo chiede tuttavia al consumatore un contributo per i rifiuti il cui trattamento non copre i costi di lavorazione.

b) Al Comune vengono fatturati i costi per abitante o un importo forfetario. Tutti i proventi derivanti da tasse di smaltimento stabilite per legge o versate su base volontaria e/o i proventi derivanti dalla vendita di materie prime secondarie vanno al “privato”. Quest’ultimo chiede tuttavia al consumatore un contributo per i rifiuti il cui trattamento non copre i costi di lavorazione e il Comune deve corrispondere un importo per la gestione del/dei punto/i di raccolta. 

c) Fatta eccezione per i rifiuti domestici e per i rifiuti ingombranti, la consegna di tutti i rifiuti è gratuita per il consumatore1. I costi per lo smaltimento di rifiuti il cui trattamento non copre i costi di lavorazione vengono addebitati mensilmente al rispettivo Comune. Questi costi vengono pagati con i proventi della tassa sui rifiuti. 

In genere, il Comune deve provvedere affinché il contributo ai costi che deve essere versato dagli abitanti soddisfi i requisiti giuridici del finanziamento conforme al principio di causalità dello smaltimento dei rifiuti urbani (cfr. http://www.bafu.admin.ch/publikationen/publikation/00450/index.html?lang=it). Al momento della consegna dei rifiuti al centro di raccolta questo tipo di finanziamento presenta tuttavia alcuni svantaggi, in quanto gli abitanti non sono sempre disposti a pagare per un oggetto che considerano privo di valore (p. es. rifiuti ingombranti) e possono quindi essere indotti a smaltirli in maniera non corretta.
________________________

1 Lo smaltimento di rifiuti per i quali è prevista una tassa di riciclaggio anticipata, p. es. bottiglie in vetro o elettrodomestici, è già stato pagato dal consumatore al momento dell’acquisto.
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� Regolamento di applicazione dell’ordinanza tecnica sui rifiuti (ROTR) del 17 maggio 2005; modifica dell’11 novembre 2008
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